
Martedì 22 marzo alle ore 21 si è svolta la Visita 
pastorale del Cardinale Angelo Scola al Decanato 
di Bollate con un incontro presso il Cinema 
Teatro Splendor di Bollate a cui erano invitati tutti 
i sacerdoti, i religiosi ed i fedeli laici. 
 

Il nostro Decanato è il terzo della Diocesi per le 
sue dimensioni, con 21 parrocchie 
e 4 Comunità pastorali, un 
territorio diffuso su 7 Comuni 
(Bollate, Garbagnate, Senago, 
Cesate, Arese, Novate e 
Baranzate) per un totale di 150 
mila abitanti. 
 

Lo scambio della pace e il 
silenzio, con cui si fa memoria delle vittime degli 
attentati di Bruxelles, hanno aperto la serata. 
Nella sua introduzione don Maurizio Pessina, 
parroco di San Martino e decano, ha spiegato che 
«la vita delle comunità ecclesiali del nostro 
territorio è particolarmente vivace per le forti 
spinte che riceve dalle sue radici e dalla ricca 
tradizione di fede, ma deve sempre più fare i 
conti con la situazione post-industriale e post-

moderna. In questa prospettiva le nostre 
parrocchie si sentono stimolate, forse più di 
altre realtà, ma con molte fatiche e non 
sempre con i risultati sperati, a cercare nuove 
piste per una evangelizzazione missionaria .  
 

Continuiamo a prestare attenzione e cura ai 
contesti famigliari 
(Consultorio Decanale), ad 
impegnarci sulla missione e 
sulla carità, investiamo molto 
sulla formazione sia del clero 
che dei laici. I nostri grossi 
oratori, pur affrontando le 
fatiche di una pastorale in un 

contesto giovanile difficile e dispersivo, sono 
sempre stati e continuano ad essere un punto 
di forza e spesso un volano per le iniziative 
pastorali dell’intera comunità adulta.  Dentro 
questo quadro che testimonia l’operosità di 
una fede e santità popolare, le problematicità 
e le provocazioni che vengono sia dal vissuto 
ecclesiale che dalla società e dal pensiero 
moderno, non le vogliamo considerare come 
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La fede nella risurrezione, non è fuga dal mondo, al contrario, ci fa amare il tempo 
presente e la terra, nella fedeltà al cielo e al mondo che deve venire!  

(Card. Carlo Maria Martini) 
Queste parole del Cardinale Martini siano per tutti noi l’invito a vivere la  Pasqua di risurre-
zione facendo rinascere la vita in ogni uomo e donna che incontriamo nella quotidianità; 
l’uomo e la donna feriti dalla tristezza, dall’indifferenza, dalla paura. Tu discepolo, tu cristia-
no, noi discepoli, noi cristiani annunciamo il Risorto Gesù che abbiamo incontrato nella mi-
sericordia, nel perdono, nell’amore e che ci comanda: “Fate questo!”  

Auguri di una Santa Pasqua dal vostro parroco don Marcello 
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ostacoli, ma come opportunità pastorali, 
come occasioni e sfide alle quali rispondere 
non con lamentosità ma come sprono per un 
miglior servizio al Regno di Dio, qui ed 
oggi».  
 

«Vorremmo che questo fosse un gesto che si 
iscrive nella vita normale, coinvolgendo sempre 
più ognuno di voi - ha sottolineato il Cardinale 
Scola con accanto il vicario episcopale di Zona 
IV, monsignor Giampaolo Citterio. rivolgendosi 
alle centinaia di fedeli che affollavano la sala del 
teatro. Per questo abbiamo voluto “capovolgere” 
l’andamento tradizionale della Visita pastorale 
dell’Arcivescovo che, invece di concluderla, la 
inizia. Starà poi a voi affrontare, in una seconda 
fase, un problema specifico e, nella terza, 
individuare realtà per realtà - parrocchie, 
Comunità pastorali, Decanato, associazioni - i 
passi da compiere». «Noi siamo Chiesa - 
aggiunge - e il modello del nostro incontrarci 

deve essere l’Eucaristia, che si snoda dalla 
confessione all’ascolto della Parola di Dio, per 
lasciarci infine incorporare a Cristo che, proprio 
in questa settimana, patisce, muore e risorge per 
tutti. E ciò per mettere in moto una domanda di 
cambiamento che può partire solo dal 
riconoscimento del nostro peccato. Dobbiamo 
vivere ogni incontro secondo tale stile eucaristico, 
che ha come mèta l’educarsi al pensiero di Cristo. 
Una mentalità che manca perché non sentiamo 
più l’appartenenza forte alla comunità dentro cui 
la libertà si gioca fino in fondo. Si crea così quella 
frattura tra fede e vita che è il vero dramma 
dell’uomo di oggi». 
 

(Nel prossimo numero di Spirito Fraterno 
pubblicheremo una sintesi del successivo dibattito con 
le domande del pubblico e le risposte del Cardinale). 
 

Sulla serata della visita pastorale Chiesa Tv 
(canale 195 del digitale terrestre) realizzerà 
uno “speciale” che andrà in onda martedì 29 
marzo alle 21 e mercoledì 30 marzo alle 18.30.  

ESSERE E FARE CARITAS 
 

La Caritas Cittadina, in collaborazione con Caritas 
Ambrosiana, organizza un corso di formazione base per 
operatori volontari del Centro d’Ascolto. Il corso è 
indirizzato a  persone che vogliano capire e sperimentare 

come funziona, quali basi e quali obiettivi ha un Centro d’Ascolto per poi valutare se 
impegnarsi in questo ambito. Gli incontri si svolgeranno il 6, 13 e 20 Aprile, dalle ore 21 
alle 23,  presso il Centro Parrocchiale SS. Gervaso e Protaso. 
Per il programma dettagliato del corso consultare il volantino sul sito parrocchiale 
(www.gmgnovate.it) alla voce “Gruppi e associazioni - Caritas cittadina”. 

UNA FANTASTICA ESPERIENZA 
Anche quest’anno si è conclusa l’esperienza del Laboratorio teatrale per i nostri ragazzi delle medie. 
Che dire ... se già lo scorso anno era stata un’esperienza fantastica, cosa avrebbe potuto riservare 
quest’anno di nuovo? 
Sarà perché quest’anno il percorso è stato più concentrato, sarà perché per 
motivi vari sono stata poco “sul pezzo”, sarà perché Alice è cresciuta, è più 
indipendente, e mi coinvolge di meno... sapevo cosa aspettarmi dalla lezione 
aperta di ieri...invece no! Siete riusciti a stupirmi anche questa volta!!! 
L’emozione che “il gruppo” (e non il singolo) ha trasmesso è qualcosa da 
“pelle d’oca”. 
Ragazze siete riuscite in qualcosa di grande: non so esattamente di cosa si 
tratti, non ne ho le competenze per riuscire a dargli un nome, ma sicuramente è qualcosa di grande , 
che arriva, e che mi fa dire GRAZIE, semplicemente un grande GRAZIE, per quello che avete dato ai 
ragazzi, per quello che siete riusciti a tirare fuori da loro, e per le belle persone che siete. Un 
abbraccio. 
Tiziana (mamma di Alice) 



LE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALE (in pillole) 
 

7) Seppellire i morti 
Il commiato della comunità di fede alla sorella o al fratello partiti per l'incontro 
definitivo con il Signore è la continuazione del rispetto e della venerazione 
dovuti alle persone vive. Per essere autentico il culto dei morti deve quindi 
riflettere un sincero impegno per la vita.  
Anzitutto è atto di misericordia rasserenare i morenti, assicurando loro la 
vicinanza solidale alle persone che rimangono, soprattutto se si tratta del coniuge 
e dei figli in tenera età. È atto di misericordia anche diffondere una cultura 
cristiana della morte, inserendola nel contesto della vita umana.  

AVVISI SETTIMANALI  
 
Oggi: domenica di Pasqua nella risurrezione del Signore 

• Le Sante Messe seguono l’orario festivo: 9.00 - 10.30 - 18.00 

Lunedì 28 marzo: dell’Angelo 

• ore 10.30 S. Messa. 

• ore 12.30 “grigliata di pasquetta” in oratorio. 

Giovedì  31marzo: ore 15.00, in teatro “don Mansueto”, giochi e quiz per 

il gruppo terza età. 

Venerdì 1 aprile: ore 18.00 in teatro, incontro per tutti i genitori dei 

bambini dell’età della scuola dell’infanzia dal titolo: “No e poi no!”, 

suggerimenti e riflessioni su capricci e dintorni. Interviene la psicologa 

perinatale dott.ssa Alessandra Marelli. 

Sabato 2 Aprile: a partire da oggi in teatro viene allestita una mostra 

sulle opere di misericordia. 

Domenica 3 aprile: Domenica in Albis e della Divina Misericordia 

• in teatro è allestita una mostra sulle opere di misericordia. 

Le offerte per l’ulivo sono state di € 1397,00. 
  Un grazie sincero per la generosità. 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
28 Marzo 
dell’ottava di Pasqua 
in albis 

ore 10.30 S. Messa 

MARTEDÌ 
29 Marzo 
dell’ottava di Pasqua 
in albis 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Moisio Sergio. 
ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
30 Marzo 
dell’ottava di Pasqua 
in albis 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Trecarichi Calogero. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
31 Marzo 
dell’ottava di Pasqua 
in albis 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, adorazione e vespero, def. Amalia; 

Parente Giovanni. 

VENERDÌ 
1 Aprile 
dell’ottava di Pasqua 
in albis 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Carlo e Alfeo. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
2 Aprile 
dell’ottava di Pasqua 
in albis 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Fam. Reciputo. 

DOMENICA 
3 Aprile 
II di Pasqua in Albis 
della Divina Misericordia 

ore 9.00   S. Messa, def. fam. Corti. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Gatti don Giovanni. 

Al sabato dalle  15.00 alle 17.45 Ss. Confessioni 

Anagrafe Parrocchiale 
Sono nati in Cristo: Piergiovanni Sara, Salonna Daniel. 

Sono risorti in Cristo: Sala Augusto, Negro Ida. 


